
 

 

  

 

PIANO REDAZIONALE 2026 

CON GLI OCCHI DI GESÙ 
Chiamati a un amore sconfinato 

Il tema dell’anno 2025 - 2026 ci invita a riflettere sulla fede, intesa come 

un’esperienza d’incontro trasformante. Credere, infatti, significa innanzitutto 

accorgersi, con gioia e stupore, che Dio ci guarda teneramente e fedelmente 

come una madre o un padre, appassionatamente come un innamorato, 

intimamente come un amico, familiarmente come un fratello… Intercettare lo 

sguardo divino vuol dire accogliere un amore che trasforma da dentro la persona, 

rendendola a sua volta capace di vedere l’altro, se stesso e il mondo con 

passione, tenerezza, fedeltà, intimità, familiarità… 

Una tale esperienza è possibile perché il mistero del Dio creatore si è rivelato nel 

Figlio fatto carne. È in Gesù che l’essere umano trova il senso del suo essere e il 

significato della sua vita, seguendo Lui sperimenta l’amore del Padre e diventa 

pienamente figlio di Dio, capace di una vita realmente fraterna col prossimo. 

Gli sposi cristiani, vivendo una relazione d’amore tra loro e di comunione col 

Cristo, rendono la loro vita matrimoniale sia il luogo dove accorgersi di questo 

divino sguardo trasformante, sia il frutto buono che nasce da un cuore rinnovato. 

 
L’itinerario tematico avrà il seguente schema: 

 

  
 LetteraEND 237 – Lo sguardo che attrae 

Nel cammino della fede come nella vocazione sponsale l’iniziativa è sempre di 

Dio, che chiama alla sua amicizia ogni essere che ha creato. Spesso, però questa 

azione divina è nascosta dentro i desideri dei cuori credenti, delle loro decisioni o 

persino nelle situazioni che accadono. Credere significa accorgersi di questa 

presenza vivificante. 

In questo numero gli studi rifletteranno sull’iniziativa divina, sull’origine che ogni 

vocazione ha nel cuore di Dio. 

Le testimonianze racconteranno come gli sposi hanno sperimentato e 

sperimentano nella loro vita il primo passo di Dio verso di loro. 

Per la rubrica A fianco tratteremo: Come la crisi di fede condiziona la vita 

matrimoniale 

 

 

 LetteraEND 238 – Lo sguardo che purifica 

Seguendo Gesù, attratti dal suo amore, il credente accoglie una parola alta e altra 

che in lui diventa invito alla conversione, luce che smaschera incoerenze e 

debolezze. 



 

 

In questo numero gli studi rifletteranno sulla conversione come dono della grazia 

e impegno faticoso del credente. 

Le testimonianze racconteranno storie di cambiamenti difficili, ma salutari. 

Per la rubrica A fianco tratteremo: Gli eventi inattesi che incidono sulla vita di 

coppia 

 

 LetteraEND 239 – lo sguardo che trasforma 

La luce che il credente trova, accorgendosi della presenza amorosa di Dio Padre, 
fa nascere nel suo cuore delle intuizioni, dei desideri, delle nostalgie che 
progressivamente lo trasformano, rendendolo sempre più figlio simile al Padre. 
In questo numero gli studi rifletteranno sul cammino cristiano come esperienza di 
maturazione interiore che trasfigura la vita. 
Le testimonianze racconteranno esperienze concrete di trasformazioni interiori 
che hanno cambiato la coppia.. 
Per la rubrica A fianco tratteremo: Piccoli e grandi conflitti superati nella coppia 

 

 LetteraEND 240 – Lo sguardo di coppia 

La coppia cristiana matura non solo grazie al cammino personale dei singoli 

membri, ma soprattutto nella crescita della comunione reciproca e con il Signore. Il 

dono del sacramento, infatti, può condurre a una nuova vita sponsale se i coniugi 

condividono le esperienze della grazia e s’impegnano insieme nel dare frutti di 

santità. 

In questo numero gli studi descriveranno la particolarità degli sposi di essere “una 

sola carne”. 

Le testimonianze racconteranno storie di vita sponsale e progetti d’impegno a 

testimoniare nel mondo l’amore di Dio. 

Per la rubrica A fianco tratteremo: L’impegno di servire gli altri nella vita di ogni 

giorno 

 

  LetteraEND 241 – Il coraggio di guardare 

Quando si vive il sacramento del matrimonio nella quotidianità della vita, accade 

che fiorisce nello stile della coppia un’attenzione ai bisogni dell’altro, chiunque egli 

sia. Riconoscendo nel prossimo la presenza del Signore, gli sposi in Cristo 

sperimentano una forza interiore che li spinge a vivere non solo per loro stessi e la 

loro famiglia, ma anche per quel prossimo che incrociano nelle loro storie. 

In questo numero gli studi tratteranno della dimensione missionaria degli sposi, di 

come la loro vocazione sia aperta alla crescita del regno di Dio nel mondo. 

Le testimonianze racconteranno di esperienze difficili e di come si sia 

sperimentata una forza interiore per affrontarle. 

Per la rubrica A fianco tratteremo: Il cammino END è una priorità del cammino di 

fede della coppia?  


